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TELE2 CONDANNATA PER PRASSI COMMERCIALI SLEALI
Capita spesso di ricevere telefonate a casa con proposte commerciali, anche per cambiare gestore telefonico. Purtroppo, a volte, gli operatori telefonici non sono chiari e trasparenti, al punto da provocare numerosi equivoci e conseguenti problemi per i consumatori. 
In alcuni casi, inoltre, i contatti telefonici, su segnalazione, ci sono risultati in mala fede e contrari alla normale diligenza richiesta in attività di telemarketing, al punto da ricorrere all’Antitrust per denunciare le prassi commerciali usate per accaparrarsi la clientela.
Il CRTCU dall’entrata in vigore della nuova normativa sulle pratiche commerciali sleali (novembre 2007) ha segnalato, per conto di una cinquantina di consumatori trentini, all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato i comportamenti scorretti di Tele2 consistenti principalmente ne:

1. la conclusione di contratti senza aver acquisito preventivamente l’inequivoca volontà del consumatore ad aderire all’offerta:

2. la conclusione di contratti senza adottare tutte le garanzie necessarie al fine della prestazione di un consenso informato da parte degli effettivi titolari delle linee;

3. la difficoltà per gli utenti di ricevere un tempestivo riscontro da parte dell’operatore nelle ipotesi di contestazione;

4. il mancato rimborso della somma necessaria per rientrare con il vecchio operatore telefonico in caso di attivazione illegittima del contratto.

Ora, a seguito di una lunga istruttoria, l’AGCM ha condannato Tele2 per prassi commerciali sleali comminando una sanzione di 165.000,00 €, confermando che Tele2 al fine di acquisire nuova clientela abbia tenuto comportamenti contrari alla diligenza professionale ed idonei a limitare considerevolmente la libertà di scelta del consumatore.
Va chiarito che il contratto concluso solamente al telefono, senza la firma sul contratto, è valido e vincolante. A patto che siano rispettati alcuni aspetti formali regolamentati, quali ad esempio la completezza dell’informativa da rilasciare al consumatore e l’invio dei documenti prima dell’esecuzione del contratto. 

Il grosso problema è che la gente non crede che si possa intendere concluso un contratto al telefono, cosa invece prevista dal Codice del Consumo per i contratti a distanza, con la conseguenza che spesse volte non si presta la necessaria attenzione alle telefonate di telemarketing dei vari operatori. La normale educazione della maggior parte dei consumatori permette agli operatori dei call center, in alcuni casi, di vendere ciò che non è voluto.

Non solo, il contratto concluso telefonicamente ha il grosso limite dell’impossibilità di verificare l’esattezza delle informazioni date dall’operatore del call center. 

Riteniamo, che anche per i contratti conclusi a mezzo del telefono sia necessario prevedere la prova scritta a pena di nullità.

 Per i consumatori interessati dal problema abbiamo predisposto una lettera tipo da inviare a Tele2, disponibile sul nostro sito.
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